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La seduta comincia alle 10,10. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti della Confar­
tigianato, della CLAAI, della CNA e 
della CASA. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 119, 
c o m m a 3, del rego lamento della Camera , 
di r app resen tan t i della Confart igianato, 
della Confederazione delle l ibere associa­
zioni ar t igiane i tal iane (CLAAI), della Con­
federazione naz ionale del l 'ar t igianato e 
delle piccole imprese (CNA) e della Confe­
deraz ione a u t o n o m a s indacat i art igiani 
(CASA). 

Rivolgo u n cordiale augur io di benve­
nu to ai r app resen tan t i oggi present i : il se­
gretar io generale do t tor Francesco Giaco-
min, il p res idente do t tor Ivano Spa lanzan i 
e il responsabi le economico dot tor Ro­
ber to Giannoli della Confart igianato; il r e ­
sponsabile s indacale della CLAI, do t tor 
Paolo Sebaste ; il responsabi le del l 'area 
s indacale do t tor Alberto De Crais e il r e ­
sponsabile del l 'area economica dot tor 
Gianni Sgobba della CNA; il r app resen ­
tan te della CASA, dot tor Antonio Migliac­
cio. Ringrazio gli in tervenut i per aver da to 
la loro disponibil i tà anche in u n a g iornata 
come il saba to . 

Le audiz ioni che da a lcuni giorni le 
Commissioni bi lancio della Camera e del 
Senato s t anno svolgendo h a n n o lo scopo di 
ascol tare dalle pa r t i sociali, in ques to caso 
con specifico r i fer imento al se t tore dell 'ar­

t igianato, la loro valutazione sul l ' in tera 
m a n o v r a f inanziar ia p resen ta t a dal Go­
verno Berlusconi alle Camere . 

Sul p i ano metodologico d a r ò la pa ro la 
ai r app re sen t an t i present i ; segui ranno 
qu ind i gli intervent i dei deputa t i , in m o d o 
che gli in tervenut i possano poi fornire r i­
sposte, valutazioni e dat i . 

Anne t t i amo g rande i m p o r t a n z a a que­
sti incontr i con le pa r t i sociali - abb i amo 
ascol ta to anche r app resen tan t i di al tr i set­
tor i - pe rché r i t en iamo di po te r r icevere 
da ques to confronto notevoli cont r ibut i ed 
u n a vasta g a m m a di informazioni che r i ­
su l terà cer to utile q u a n d o p r o c e d e r e m o 
al l 'esame dettagliato dei singoli provvedi­
ment i . 

IVANO SPALANZANI, Presidente della 
Confartigianato. Ringrazio il pres idente , gli 
onorevoli deputa t i ed i senator i present i 
pe r averci concesso l 'oppor tuni tà di espli­
c i tare i nos t r i giudizi e le nos t re r ichieste 
in mer i to al disegno di legge f inanziar ia 
p resen ta to dal Governo. I n t end i amo espri­
m e r e u n a valutazione positiva su alcuni 
aspet t i e perplessi tà su altri , m e n t r e 
a v r e m m o ta lune r ichieste da avanzare . 

Regis t r iamo in t e rmin i positivi il fatto 
che pe r la p r i m a volta, a pa r t i r e dagli ul­
t imi c inque governi, n o n viene colpito il 
m o n d o del l 'ar t igianato e della piccola im­
presa con nuove vessazioni, punizioni , cri­
minal izzazioni , così come è avvenuto negli 
ann i passat i . In prat ica , il pr inc ip io seguito 
è stato, a nos t ro avviso, quel lo di lasciar 
lavorare gli i tal iani . 

Abbiamo sollevato a lcune obiezioni in 
ma te r i a previdenziale in q u a n t o il nos t ro 
set tore è s ta to pa r t i co l a rmen te colpito in 
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ord ine alle pensioni di anziani tà , conside­
r a n d o che la nos t r a gestione è s ta ta isti­
tu i ta nel 1959 e qu ind i p r o p r i o ques t ' anno 
scad rebbe ro i 35 ann i di attività. Ieri n o n 
abb i amo pa r t ec ipa to allo sciopero, la no­
s t ra gente ha con t inua to a lavorare , p e r ò 
r i t en iamo si t ra t t i di u n p r o b l e m a che 
deve essere risolto. Non a b b i a m o nessuna 
pensione di anz ian i tà ! 

Dobb iamo mani fes ta re a lcune perp les­
sità in o rd ine alla dizione usa ta nella legge 
delega pe r la r i forma previdenziale circa 
l ' a rmonizzaz ione dei cont r ibut i . Il nos t ro 
bi lancio p resen ta u n avanzo di 10 mila mi­
l iardi e nonos t an te ciò gli a t tuar ia l i d icono 
che a n d r e m o in passivo nel 2006. Vorrei 
far r i levare che gli esper t i n o n possono sa­
pe re quan t i ar t igiani n a s c e r a n n o da qui al 
2006 e qu ind i n o n vedo come possano fare 
previsioni in o rd ine alla nos t r a gestione. 
At tua lmente vi è u n r a p p o r t o di 1 ar t i ­
giano pens iona to con t ro 2,20 ar t igiani in 
attività; n o n a b b i a m o a lcun p r o b l e m a in 
o rd ine a l l ' aumento del nos t ro cont r ibu to , 
anche pe r ché nella legge delega si pa r l a di 
a rmonizzaz ione dei contr ibut i , m a ciò si­
gnifica che il nos t ro con t r ibu to dal 15 pe r 
cento dovrebbe passa re al 27 pe r cento 
come quello dei lavora tor i d ipendent i . Noi 
art igiani n o n s iamo lavorator i d ipendent i , 
m a imprend i to r i e lavorator i , e p e r t a n t o 
non a b b i a m o gli stessi dir i t t i dei lavora tor i 
d ipendent i ; cioè, n o n poss iamo essere con­
siderat i lavorator i q u a n d o c'è da pagare e 
imprendi to r i q u a n d o c'è da r iscuotere , 
non avendo cassa integrazione, p repens io­
nament i , e così via. Quindi , ci p a r e as­
su rdo che si possa p a r l a r e di equ ipa ra ­
zione dei cont r ibut i t r a lavorator i au to ­
nomi e lavorator i d ipendent i . 

R i t en iamo inol t re di dover avanza re al­
cune r ichieste sul p i ano delle r i sorse . Que­
sta ma t t ina i quot id ian i r i p o r t a n o la not i ­
zia secondo la qua le al se t tore dell 'art igia­
na to sa rebbe toccato il 2 pe r cen to della 
globalità degli s t anz iament i . Volendo m a n ­
tenere la p romessa fatta al l 'al lora Presi­
dente del Consiglio incar ica to il 2 maggio 
di c rea re 300 mila posti di lavoro, al di là 
delle sburocra t izzaz ion i e della possibil i tà 
di lavorare e n o n essere solo contabil i , 
ch ied iamo che al se t tore vengano r iservate 

r isorse adeguate . Non p r e t e n d i a m o gran­
dissime cifre, pe r ò a fronte di 1 mil ione e 
400 mila imprese ar t igiane e 400 mila col­
l abora to r i familiari, r i t en iamo che il no­
s t ro set tore, t r a l 'al tro espl ic i tamente tu te­
lato dalla Cost i tuzione al l 'ar t icolo 45 (« La 
legge provvede alla tu te la ed allo sviluppo 
del l 'ar t ig ianato »), con s tanz iament i ade­
guati possa far fronte alla p romessa fatta, 
come dicevo, al l 'a l lora Pres idente del Con­
siglio incar ica to . 

In u n m o m e n t o come l 'at tuale di r i­
p resa economica, ch ied iamo che gli s tan­
z iament i pe r l 'Artigiancassa s iano ade­
guati , n o n sol tanto da u n p u n t o di vista 
quant i ta t ivo; ch ied iamo che venga elevato 
l ' a m m o n t a r e mass imo agevolabile da 120 
mil ioni (che r isale a 10-15 ann i fa) ad u n 
m i n i m o di 500 milioni . Come dicevo, è u n 
m o m e n t o di r ip resa economica, la nos t ra 
gente vuole investire, c o m p r a r e macchi ­
nar i , tecnologizzarsi . Se si vuole d a r spazio 
allo sviluppo è necessar io che le piccole 
imprese r icevano f inanziament i adeguat i 
pe r po te r far fronte alle r ichieste del 
m e r c a t o . 

L 'occupazione nella g rande indus t r ia è 
d iminu i ta in u n a n n o del 5,3 per cento e 
n o n c r ed i amo che il se t tore pubbl ico possa 
c rea re nuovi posti di lavoro; per tan to , 
s i amo convinti che sol tanto nella piccola 
impresa , nel l 'ar t igianato ed nel piccolo 
commerc io , dal n o r d al sud, m a specie nel 
Mezzogiorno, si possano c rea re nuovi posti 
di lavoro. Di ciò a b b i a m o sen tore anche 
alla luce del fatto che l 'occupazione sta 
a u m e n t a n d o nelle zone a nord-es t del no­
s t ro paese, così come sta c rescendo il nu­
m e r o delle imprese , in re laz ione anche ad 
a lcune sburocra t izzaz ion i e al t e rmine -
p a r e - della recessione. 

Chiediamo, inoltre, che venga rif inan­
ziato il fondo naz iona le pe r l 'ar t igianato di 
cui alla legge n. 399 del 1987, la qua le sta­
bilisce che il 75 pe r cento degli s tanzia­
men t i venga des t ina to alle regioni. Il Go­
ve rno h a e m a n a t o quindici giorni fa u n 
decre to con il qua le (dopo t re ann i che 
n o n veniva des t ina ta u n a sola lira a ques to 
scopo) ha s tanz ia to 50 mil iardi . Collegato 
al fondo vi è il p r o b l e m a del l 'usura . Il 
m o n d o del l 'ar t igianato è compos to di 676 
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cooperat ive e consorzi in Italia; se il 75 
per cento del fondo per l 'ar t igianato, che 
pe r legge - r ipeto - deve essere t rasfer i to 
alle regioni, venisse t rasfer i to alle coopera­
tive di garanzia , p robab i lmen te i nos t r i ar ­
tigiani, p r i m a di rivolgersi a l l 'usuraio, po­
t r ebbe ro rivolgersi a ques te cooperat ive. 
Non sapp iamo se sia possibile, dal p u n t o 
di vista legislativo, far sì che il 75 pe r 
cento del fondo naz ionale des t ina to alle 
regioni pe r legge possa essere au tomat ica ­
men te des t ina to da queste , in base ad u n a 
legge dello Stato, alle cooperat ive di ga ran­
zia, o p p u r e se s iano sufficienti att i diversi 
dalla legge, quali , pe r esempio, r a c c o m a n ­
dazioni da pa r t e dei due r a m i del Par la­
men to alle regioni. È ques to u n p r o b l e m a 
di ord ine legislativo, m a r i t e r r e m m o op­
p o r t u n o che le regioni possano ut i l izzare il 
fondo per ques to scopo. 

V o r r e m m o poi venisse r ivital izzata la 
legge n. 317 del 1991 che è s ta ta u n po ' 
mortif icata: ci sono voluti q u a t t r o ann i pe r 
approvar la e l i c i a m o l o f rancamente , chi 
aveva cercato di boicot tar la p r i m a sta cer­
cando forse di boicot tar la anche oggi, se 
n o n a l t ro dal p u n t o di vista degli s tanzia­
ment i . 

L'al tra ques t ione che vorre i sottoli­
nea re r iguarda i cont ra t t i di sol idarietà . I 
nos t r i d ipendent i n o n h a n n o cassa integra­
zione pe rché noi n o n a b b i a m o ma i voluto 
che l 'avessero: l 'ar t igianato, p r i m a di licen­
ziare qua lcuno , gli fa magar i vernic iare i 
cancelli ! Q u a n d o t rov iamo delle pe r sone 
valide n o n le lasc iamo a n d a r via, anche se 
a fronte di m o m e n t i di g rande lavoro pos­
sono seguire m o m e n t i di calo. 

Vi sono, infine, p rob lemi relativi alla 
flessibilità del lavoro. I s indacat i ieri soste­
nevano che bisogna lavorare pe r l 'occupa­
zione, pe r lo sviluppo; ques to è vero, pe r ò 
a b b i a m o u n a serie di rigidità pe r q u a n t o 
concerne la possibilità di assunzione . Mi 
riferisco, innanz i tut to , alla famigerata 
legge n. 108 del 1990 che in p ra t ica è l'e­
s tensione dello S ta tu to dei lavorator i alle 
az iende fino ad u n d ipenden te . Chiediamo 
che ques ta legge venga modificata, o 
q u a n t o m e n o venga congelata di due ann i 
per d a r prova, nel m o m e n t o in cui gli a r t i ­
giani ne h a n n o la possibilità, di c rea re oc­

cupaz ione e n o n disoccupazione. Ci augu­
r i a m o che i s indacat i lo capiscano, pe rché 
fino ad o ra è s ta to mol to difficile farglielo 
c o m p r e n d e r e . 

GIANNI SGOBBA, Responsabile area 
economica della CNA. L ' intervento del dot­
to r Spa lanzan i è s ta to sos tanz ia lmente 
esaustivo delle posizioni di mer i to . Vorrei 
svolgere a lcune consideraz ioni aggiuntive 
su l l ' impianto della m a n o v r a f inanziaria , 
r i spet to al quale il nos t ro r ag ionamen to ed 
il nos t ro giudizio sono art icolat i . 

PRESIDENTE. In cosa si d i f ferenzia? 

GIANNI SGOBBA, Responsabile area 
economica della CNA. I n t an to vorre i r iba­
d i re u n p u n t o : s iamo sos tanz ia lmente 
d ' accordo sul fatto che con la manovra si 
debba agire in mi su ra maggiore sotto il 
profilo dei tagli alle spese r ispet to a quello 
delle en t ra t e . Dal p u n t o di vista delle im­
prese , ques ta a p p a r e u n a scelta necessaria , 
sop ra t tu t to in fase di r ip resa economica . 

Tuttavia, nel mer i to della f inanziar ia 
r i s con t r i amo due a ree t emat iche di g rande 
problemat ic i tà . Esse consis tono nella p re ­
videnza e nelle poli t iche di sviluppo (inter­
venti pe r le imprese e poli t iche pe r il r ie­
qui l ibr io terr i tor ia le) . Per q u a n t o r iguarda 
la p r i m a a rea con le mi su re adot ta te si ali­
menta , a causa delle scelte con tenu te nella 
manovra , u n a confli t tuali tà sociale che r i ­
schia di far venire m e n o lo s t r u m e n t o vin­
cente pe r il control lo dell ' inflazione di 
quest i u l t imi anni : la polit ica dei reddi t i e 
la concer taz ione . 

A pa r t i r e da tale considerazione, a no­
s t ro avviso è di fondamenta le impor t anza 
che su l l ' impianto della m a n o v r a finanzia­
r ia il P a r l amen to svolga u n ruo lo attivo nel 
r ip r i s t ina re la capaci tà di dialogo (e ques ta 
occasione muove in tale direzione) t r a le 
ist i tuzioni e tu t te le forze sociali. Ciò, al 
fine di r i t rovare le condizioni pe r u n con­
fronto positivo e paca to volto a r i lanc iare 
la politica dei redditi e la concertazione. 

La concer taz ione deve essere salva­
g u a r d a t a pe rché p rop r io grazie a ques to 
s t r u m e n t o negli u l t imi t empi l'Italia, dopo 
mol to t empo , si è t rovata nella condiz ione 
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di governare le d inamiche salariali , sia nel 
pubbl ico impiego che nel privato, con 
grandi benefìci pe r le d inamiche m a c r o e ­
conomiche . 

Ins is t iamo su ques to pun to , a n c h e per ­
ché nelle piccole imprese la confli t tuali tà 
compor t a r isul tat i negativi ben più gravi di 
quelli provocat i nella g r ande impresa . 

Nelle piccole imprese , infatti, la conflit­
tual i tà si t r a d u c e in esborsi aggiuntivi one­
rosi pe r gli imprendi to r i , sop ra t tu t to in 
u n a fase in cui la r ip resa economica n o n 
r iguarda tu t to il paese e tu t to il s is tema 
delle imprese . 

La r ipresa investe solo a lcune a ree b e n 
del imitate del paese ed a lcune fasce del­
l ' imprendi tor ia , sos tanz ia lmente quelle vo-
cate all'export. Nel l ' imprendi tor ia m i n o r e 
è notevolmente elevata la quo ta dei sog­
getti che o p e r a n o esclusivamente nel mer ­
cato in te rno . Tali imprese vivono sui con­
sumi in te rn i e quest i sono anco ra oggi sta­
gnant i su livelli dec i samente bassi . Gli in­
dici deno t ano solo u n a lievissima r ip resa 
r ispet to ai due ann i di crisi, quindi , si de­
duce che la g ran p a r t e delle piccole im­
prese i tal iane soffre anco ra delle condi­
zioni economiche degli a n n i scorsi . Di con­
seguenza la f inanziar ia '95 e samina ta dal 
p u n t o di vista del governo del r i lancio del­
l 'economia, con obiettivi di r ip resa dell 'oc­
cupaz ione deve necessa r i amente essere ca­
l ibrata su quest i obiettivi in m o d o mol to 
più deciso r i spe t to a quel la va ra ta dal 
Consiglio dei minis t r i . 

In tale p rob lemat i ca r i en t r a la que­
stione del r iequi l ibr io delle a ree t e r r i to ­
riali . Gli indica tor i r i levano che nel Mez­
zogiorno n o n esistono asso lu tamente se­
gnali di r ipresa , con grand i p rob lemi pe r 
ques ta area , e con il r ischio che in qua lche 
m o d o tu t to il s is tema paese n o n r iesca a 
par tec ipare , con la sp in ta necessaria , ai 
processi di r i lancio del l ' economia in 
c a m p o in te rnaz iona le . Anche da ques to 
p u n t o di vista, quindi , la m a n o v r a finan­
ziaria p resen ta t a a p p a r e sos tanz ia lmente 
debole: r i t en i amo che essa assecondi la r i ­
presa, m a n o n la gestisca e n o n si ponga 
obiettivi di cresci ta e di r i lancio a r m o n i c o 
del Paese. 

Vi è u n aspe t to ine ren te alle en t ra te 
della m a n o v r a che ci p reoccupa : mi riferi­
sco a l l ' accer tamento con adesione. Le tec­
n iche sottese a ques to s t r u m e n t o (studi di 
set tore, concorda to , cent r i di assis tenza fi­
scale) devono essere funzionali al raggiun­
g imento della t r a s p a r e n z a e della corret ­
tezza nel r a p p o r t o t r a ammin i s t r az ione fi­
nanz ia r i a e categorie. Vi è pe rò u n p ro ­
b lema: la cifra di 11.500 mil iardi , che si 
con ta di o t t enere sul pregresso, r ischia di 
essere t r o p p o onorosa , p e r l 'a t tuale fase 
economica; u n peso i n t e r a m e n t e gravante 
sulle categorie degli ar t igiani e dei com­
merc ian t i e n o n anche sulle società capi­
tali . In al tr i t e rmin i u n in tervento volto a 
s a n a r e la s i tuazione fiscale pregressa delle 
categorie, p u r se felice nella s t rumen ta ­
zione, è eccessivamente oneroso e r ischia 
di t r adu r s i in u n fal l imento. In ques to 
caso, il fal l imento f inanziar io del l 'opera­
zione r ischia di ap r i r e u n a inc r ina tu ra 
ne l l ' impianto di r i forma fiscale che il mi­
n is t ro T remon t i ha impos ta to con il con­
senso della categoria. Va qu ind i segnalata 
la necessi tà che ques ta p a r t e della m a n o ­
vra sia in qua lche m o d o rivista in t e rmin i 
di gettito f inanziar io . 

PRESIDENTE. Il do t to r Migliaccio in­
t ende in tervenire ? 

ANTONIO MIGLIACCIO, Rappresen­
tante della CASA. No, signor pres idente . Ci 
r i serv iamo tut tavia di far perveni re alle 
Commissioni , in t emp i brevi, u n a docu­
men taz ione avente ad oggetto le nos t re 
cons ideraz ioni sulla m a n o v r a economico-
f inanziar ia . 

PRESIDENTE. La r ingrazio . 

MARIA CARAZZI. Non c redo che ai 
nos t r i in ter locutor i , i qual i h a n n o svolto 
intervent i mol to chiari , possa in teressare il 
m io p a r e r e . T ra l 'altro, n o n in tendo rivol­
gere d o m a n d e di appro fond imen to . Sono 
in d i saccordo con g ran p a r t e di q u a n t o è 
s ta to de t to nel corso del p r i m o intervento, 
dal m o m e n t o che il mio giudizio sulla ma­
novra è comple t amen te opposto . Espr imo 
inol t re perplessi tà sulle considerazioni che 
p u r e pe r a lcuni aspet t i cons idero condivi-
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sibili, svolte dal r a p p r e s e n t a n t e della CNA, 
pe rché r i tengo che n o n si possa avere ra ­
gione pe r due volte. Se si app rezza il fatto 
che si sta giocando sulle minor i spese 
senza chiedere maggiori en t ra te , è evi­
den te che da ta le p re suppos to - pe r u n 
r a p p o r t o causa-effetto - der ivano conse­
guenze negative. Considero p e r t a n t o mol to 
giusta la sua p reoccupaz ione in mer i to al­
l ' incr inatura della p a r t e sociale, m a n o n 
posso fare a m e n o di cons idera re come 
tu t to ques to r appresen t i u n a logica conse­
guenza del l ' impostazione della manovra . 
Ho compreso mol to bene gli interessi sot­
tostant i alle d ichiaraz ioni rese in ques ta 
sede. Io la penso d iversamente e qu ind i 
n o n c redo di po te r in te r loqui re . Indubbia ­
men te a lcune considerazioni sono legit­
t ime, m a n o n posso n o n cons idera re come 
dalla p rospe t taz ione di t a lune esigenze do­
vrebbe der ivare u n a rettifica del giudizio 
positivo espresso sulla manovra . 

PRESIDENTE. Le consideraz ioni svolte 
dal p res idente Spal lanzani della Confart i­
gianato mi t rovano p i enamen te consen­
ziente sot to il profilo sia dell 'analisi sia 
delle p ropos te . Spero che possiate lasciare 
agli at t i delle Commissioni u n d o c u m e n t o 
che s i cu ramente fo rmerà oggetto di u n ap ­
profond imento nel m o m e n t o in cui an­
d r e m o a e samina re nel dettaglio le que­
stioni sul t appe to . 

Per q u a n t o r iguarda l ' intervento del 
do t tor Sgobba, compless ivamente l 'ho 
mol to app rezza to e lo valuto positiva­
mente . Vorrei tut tavia fornire qua lche 
ch ia r imento sulla m a n o v r a e sulla politica 
economica alla qua le egli ha fatto riferi­
men to . La cons ideraz ione fondamenta le è 
che in ques ta fase l 'obiettivo che si in tende 
perseguire con i document i economico-fi­
nanz ia r i è individuabile nel l 'aggiustamento 
dei conti pubblici . Sfugge a molt i che la si­
tuaz ione a t tua le dei conti pubblici e del 
bi lancio a legislazione vigente, facendo r i ­
fer imento ai 50 mila mil iardi della m a n o ­
vra, de t e rmina come conseguenza che alla 
disponibil i tà del Pa r l amen to vengano ri­
condott i , pe r po te r iniziare l 'attività a pa r ­
t ire da l l ' anno 1995, a p p e n a 6 mila mil iardi 
riferiti sia alla pa r t e co r ren te sia a quella 

in conto capitale. In definitiva, la disponi­
bilità nuova, quel la cioè che n o n fa riferi­
m e n t o alla legislazione vigente, è pa r i - r i ­
pe to - ad a p p e n a 6 mila mil iardi . 

Se n o n sa rà in te r ro t ta la spira le per­
versa del debi to pubbl ico e del r a p p o r t o 
t r a ques t 'u l t imo e il PIL (non in tendo ri­
c h i a m a r e i q u a t t r o pun t i del t r a t t a to di 
Maastr icht , m a mi l imito ad u n discorso 
sulla nos t ra vita quot id iana) , se n o n riusci­
r e m o ad imped i re che lo Sta to paghi pe r 
interessi nel 1995 ben 177.500 mil iardi , 
u n a cifra che supe ra lo stesso gettito del-
1TRPEF, n o n r iusc i remo a c rea re nel giro 
di due - t r e ann i le p remesse pe r u n a modi ­
fica e pe r un ' invers ione de l l ' andamen to 
dei conti pubblici , ed av remo quindi poche 
possibili tà di p o r r e in essere u n a politica 
dei reddi t i da a t t ua r e sulla base di tu t te le 
concer taz ioni nelle qual i c redo e che sin­
c e r a m e n t e auspico. 

L 'at tuale s i tuazione è collegata alla re ­
sponsabi l i tà di tutti , la mia innanz i tu t to . 
In Italia, a b b i a m o beneficiato di u n asset to 
che, pe r t an te spinte di categorie settoriali , 
ha d e t e r m i n a t o la s i tuazione a t tuale . Non 
voglio n e m m e n o d a r e la colpa sol tanto alle 
maggioranze ed ai governi del passa to . 
Complessivamente , la società i tal iana si r i­
t rova oggi, nel 1994, con u n a real tà di cui 
ci si è resi con to anche in passato; u n a 
rea l tà che, come sapete, dal 1986, a n n o dei 
p r imi documen t i di p rog rammaz ione , ad 
oggi, n o n è s ta to pe r ò possibile cambia re . 
Non si è anco ra verificata, cioè, un ' inver­
sione di t endenza . 

Cer t amen te la m a n o v r a al nos t ro 
e same de t e rmina a lcuni sacrifici, che forse 
n o n sono equi l ibrat i pe r tutt i , p e r cui dob­
b i a m o appor ta rv i delle correzioni : il senso 
della manovra , però , è quel lo di me t t e re 
o rd ine nei conti pubblici , nei limiti del 
possibile, pe rché d 'a l t ronde n o n poss iamo 
stravolgere q u a n t o è s ta to c rea to in pas ­
sato . Non s iamo con t ro lo Sta to sociale; 
s i amo con t ro u n o Sta to assistenziale, che 
sperpera , il che è ben diverso. F r a qua lche 
a n n o r i sch iamo di assistere, anz iché alla 
concer taz ione con i s indacat i e con le 
forze sociali sulla politica dei reddi t i , alla 
concer taz ione sulla polit ica dei debit i . 
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La rea l tà è che si p revede u n fabbiso­
gno di 154 mila mil iardi , u n car ico pe r gli 
interessi di 177.500 mil iardi , u n r icorso al 
m e r c a t o pe r il 1995 di 357 mila mil iardi , 
u n r i spa rmio pubbl ico negativo anco ra 
oggi previsto in 81 mila mil iardi . In so­
stanza, quel lo che lo S ta to so t t rae ai citta­
dini, a chi p roduce , qu ind i anche a voi, 
non è sufficiente pe r po te r r iversare r i­
sorse, anche sol tanto in piccola quota , a 
favore delle categorie produt t ive : tu t to 
viene assorbi to dal lo S ta to p e r le spese di 
au toa l imentaz ione del debi to . 

Dobbiamo spezzare la spirale e far sì 
che i conti pubblici consen tano u n r isul­
ta to differenziale di r i spa rmio pubbl ico, 
r app re sen t a to dalla differenza t r a q u a n t o 
lo Sta to incassa con le en t r a t e cor ren t i e 
q u a n t o lo Sta to spende pe r le spese cor­
rent i . Oggi n o n è così, pe rché le sole en­
t r a t e cor ren t i n o n sono sufficienti pe r co­
p r i r e le sole spese cor ren t i dello Sta to: ab ­
b i a m o anco ra bisogno di anda rc i ad inde­
b i ta re pe r 81 mila mi l ia rd i sol tanto pe r 
copr i re tali spese, pe rché il r i spa rmio p u b ­
blico è anco ra negativo. Indubb iamen te , 
poi, vi è un 'es igenza che va cor re la ta a tali 
considerazioni , con r i fe r imento ad u n a 
manovra che sia di r i lancio e di spinta po ­
sitiva pe r l 'economia. Sono d 'accordo sul 
fatto che oggi i consumi n o n s iano adegua­
t amen te r ipar t i t i : vi è bisogno di u n 
g rande r iequi l ibr io terr i tor ia le , che n o n si 
riferisce sol tanto alle a ree del Mezzo­
giorno (anche se io sono mer id iona le e 
meridional is ta) , m a anche a t an te a l t re 
a ree deboli del paese . 

La m a n o v r a pe r il p ross imo anno , però , 
è alla base di successivi sviluppi: su di 
essa, da diversi pun t i di vista, pe r q u a n t o 
r iguarda tagli e sacrifici, si p u ò n o n conve­
nire m a la rea l tà va cons idera ta con le ci­
fre alla m a n o . Se n o n si inverte la spirale 
che esiste o r m a i da u n ventennio , n o n si 
po t r à r i lanc iare l 'economia: h o preso in 
cons ideraz ione i dat i a pa r t i r e dal 1977 
fino a quelli prospet t ic i pe r il 1997. Eb­
bene, già nel 1978, epoca dei governi di so­
l idarietà naz iona le pres iedut i da An-
dreott i , il r a p p o r t o fra il debi to pubbl ico 
ed il PIL era pa r i al 60,58 per cento; òggi 
quindi d o b b i a m o r i cordare , a quan t i si 

l anc iano ad af fermare che bisogna avvici­
nars i subi to ai p a r a m e t r i fissati dall 'ac­
co rdo di Maastr icht , che già nel 1978 il pa­
r a m e t r o relativo al r a p p o r t o fra debi to 
pubbl ico e PIL e ra s ta to supera to . 

Dobb iamo d u n q u e provvedere r ispet to 
a quel la che è la rea l tà dei conti pubblici 
i tal iani . Il Governo ha p re sen ta to u n a ma­
novra che il Pa r l amen to ce r t amen te vor rà 
migl iorare: pe r la p r i m a volta, però , ab­
b i a m o cerca to di spos tare la m a n o v r a con­
g iun tura le da u n a u m e n t o di press ione fi­
scale ad un ' az ione che p re lude alla modi ­
fica del s is tema fiscale. Se la m a n o v r a 
fosse fine a se stessa e n o n fosse s ta to an­
nunz i a to u n diverso s is tema fiscale, come 
quel lo che ve r rà p re sen ta to fra breve dal 
Governo ed in par t i co la re dal min is t ro 
Tremont i , davvero s a r e m m o di fronte sol­
t an to ad u n in tervento congiuntura le , limi­
t a to ad u n aggius tamento dei conti . In 
real tà , pe r la p r i m a volta n o n si interviene 
sulle en t r a t e (se anche fossero stati previ­
sti maggiori incassi, si sa rebbe dovuta p re ­
vedere u n a res t i tuz ione a quel la quo ta di 
popolaz ione su cui grava tu t to il peso tr i ­
bu t a r i o della nos t ra nazione) e si agisce 
solo sulle spese. Se n o n si interviene su 
ques te ul t ime, la spirale degli interessi si 
svi lupperà u l te r io rmente , dopo che il dif­
ferenziale fra i nos t r i tassi e quelli tede­
schi è già passa to dal 2 al 4 pe r cento. 
Dobb iamo d u n q u e spezzare ques ta spirale, 
a l t r iment i n o n p o t r e m o p a r l a r e di a lcun 
r i lancio del l 'economia e con le pa r t i sociali 
- r ipe to - p o t r e m o concer ta re i debiti, 
n o n ce r t amen te la polit ica dei reddi t i . 

Se n o n vi sono a l t re r ichieste di inter­
vento, do nuovamen te la pa ro la ai nos t r i 
ospiti pe r eventuali aggiunte o precisa­
zioni. 

GIANNI SGOBBA, Responsabile area 
economica della CNA. Desidero fare solo 
u n a breve precisazione, poiché nell ' inter­
vento dell 'onorevole Carazzi mi sembrava 
fosse implici ta u n a d o m a n d a . 

Non vedo cont raddiz ion i nella nos t ra 
impos taz ione e condivido la p r i m a pa r t e 
delle cons ideraz ioni del pres idente . In­
nanz i tu t to poss iamo concorda re con le af­
fe rmazioni general i di pr incipio in rela-
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zione al fatto che r i m p i a n t o f inanziar io 
della manovra r appresen t i un ' az ione op­
p o r t u n a e necessar ia pe r proseguire u n 
processo di r i s a n a m e n t o dei conti p u b ­
blici; è oppor tuno , inoltre, che l 'articola­
zione dei conti sia quel la prevista (più ta­
gli, m e n o ent ra te) . Non ci s embra che, per 
q u a n t o r iguarda i tagli, in par t ico la re 
quelli relativi alla previdenza, sos tenere 
che la m a n o v r a sia sbagliata n o n è assolu­
t amen te in con t radd iz ione con l 'afferma­
zione precedente . 

Infatti, la pa r t e della m a n o v r a relativa 
ai tagli alla previdenza è sbagliata p rop r io 
pe rché t ra t tas i di tagli e n o n di r i forma 
s t ru t tura le . Colgo anzi l 'occasione pe r p r e ­
cisare che la r ichiesta che la CNA avanza 
al Pa r l amen to e al Governo è che la r i ­
forma s t ru t tu ra le del s is tema previden­
ziale n o n avvenga nel l ' ambi to di u n dise­
gno di legge delega; è necessar io invece che 
il Pa r l amen to nella sua p ienezza di fun­
zioni e senza l imitazioni possa discutere 
l ' intera ar t icolazione del provvedimento . 
La CNA chiede che il P a r l a m e n t o p r o ­
muova u n a iniziativa volta a t r a s fo rmare il 
disegno di legge delega r igua rdan te la r i ­

forma s t ru t tu ra l e del s is tema pensionist ico 
in u n disegno di legge organico. 

PRESIDENTE. Ringraz io tut t i gli in ter­
venut i a ques ta audiz ione e prego i nost r i 
ospiti di lasciare a disposizione delle Com­
missioni i document i che h a n n o pred i spo­
sto e di far perveni re la u l te r iore docu­
men taz ione che r i tengano utile pe r i nos t r i 
lavori. Vi r i cordo che della seduta è s ta to 
r eda t to u n resoconto stenografico, che 
sa rà disponibile nei pross imi giorni. 

Vi auguro u n b u o n fine se t t imana . Per 
q u a n t o mi r iguarda , insieme a qua lche al­
t r o depu ta to res te rò al servizio del paese 
pe r fare tesoro del mate r ia le che a b b i a m o 
raccolto con le audizioni di questi giorni. 

La seduta termina alle 10,50. 
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